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IL VERTICE

Caso Carboni,
Socialisti
a un passo
dalla rottura
Ancora nessuna deci-
sione, ma grande ten-
sione nel direttivo so-
cialista che venerdì si
riunisce dopo le nomi-
ne della nuova giunta
provinciale.

Il Psi rischia la frat-
tura interna dopo la
mancata riconferma
dell’assessore uscente
Ivo Carboni. Diversi di-
rigenti chiedono infatti
le dimissioni dell’as-
sessore socialista con-
fermato in Provincia,
Pierpaolo Porcu, e
l’uscita del Psi dalla
maggioranza.

Ma nel direttivo pro-
vinciale, riunito nella
sede di via Lamarmora
e coordinato dal segre-
tario Mario Giannasi,
venerdì sera manca il
numero legale. Le as-
senze sono vistose. Tra
queste anche quelle dei
consiglieri provinciali
Rocco Celentano e
Francesco Arru, accan-
to a quella dello stesso
Porcu. Tutti interpreti
di una linea politica più
distensiva nei rapporti
con il Pd, messo sotto
accusa per aver voluto
il siluramento di Car-
boni dalla giunta pre-
sieduta da Roberto De-
riu.

Un’altra linea di pen-
siero interna al partito
sostiene che se il Psi
decidesse l’uscita dalla
maggioranza in Pro-
vincia dovrebbe fare la
stessa scelta anche per
il Comune dove espri-
me un assessore con
Mondino Deiara. La
rottura dell’alleanza
col Pd dovrebbe a quel
punto valere, a casca-
ta, su tutti gli enti dove
siedono esponenti so-
cialisti. Passaggio im-
portante anche perché
i partiti mediano sulle
future nomine per i
consigli di amministra-
zione scaduti, come
l’Atp, o i consorzi com-
missariati, dall’univer-
sità alla Satta.

Venerdì, grazie anche
alle molte assenze, la
resa dei conti interna
viene rimandata. Ma la
tensione è alle stelle e
la rottura secondo al-
cuni è ormai vicina.

Secondo Sos dopo quello di giovedì nell’ufficio postale di viale Sardegna

Nuovo allarme-antrace
Lettera sospetta alla sede della Guardia di finanza

Un’altra lettera sospetta. Sta-
volta viene recapitata al co-
mando provinciale della Guar-
dia di finanza. L’operatore, ad-
detto alla posta, apre la busta
e viene fuori la misteriosa pol-
vere bianca che fa scattare il
nuovo allarme-antrace. Dopo
il primo Sos di martedì nel
centro di smistamento postale
di Elmas, seguito da quello
nella sede cittadina di viale
Sardegna e ad Arzachena,
quella polvere sospetta, finita
tra le mani del finanziere, tra-
sforma ieri mattina piazza Vit-
torio Emanuele, dove si affac-
cia la sede delle Fiamme gial-
le, in un’area inaccessibile.

L’ALLARME. Intorno alle 9.30
scatta l’allarme, appena l’ope-
ratore apre la busta indirizza-
ta al comando provinciale del-
la Guardia di finanza. Quella
polvere sospetta finisce tra le
sue mani. Lui corre a lavarsi e
lancia l’Sos. Intervengono su-
bito gli esperti del nucleo Npcr
dei vigili del fuoco. Quattro uo-
mini con le tute bianche, co-
me impone il protocollo nazio-

nale adottato dopo l’11 set-
tembre 2001. Mentre fuori
dalla palazzina i poliziotti de-
limitano l’area con i nastri
rossi e bianchi, presidiata an-
che dai vigili urbani, arrivano
l’ambulanza del 118 e i medi-

ci della Asl.
A FOGGIA. I vigili del fuoco

prelevano la busta sospetta
che viene infilata in uno spe-
ciale contenitore di plastica:
viaggerà così fino a Foggia,
nel centro specializzato capa-

ce di accertare l’eventuale
presenza di antrace. I medici
della Asl verificano le condi-
zioni dell’operatore esposto al
rischio-contaminazione. Tutti
gli adempimenti si esaurisco-
no un paio d’ore più tardi,
quando intorno a mezzogior-
no i quattro uomini con le tu-
te bianche escono dall’edificio
e si sottopongono alla doccia
anti-contaminazione, brevet-
tata a Nuoro nel 2000, ribat-
tezzata non a caso Barbagia
2000 e adottata a livello na-
zionale dai vigili del fuoco.

I PRECEDENTI. La busta sospet-
ta di ieri mattina si aggiunge
alle 11 bloccate nel centro di
smistamento postale di Elmas.
Tutte indirizzate in Barbagia:
alla prefettura di Nuoro, alla
Questura, al commissariato di
Ottana, al sindaco di Orotelli e
ad altri esponenti delle forze
dell’ordine. Giovedì mattina
l’allarme coinvolge il centro
postale di viale Sardegna a
Nuoro. Due in questo caso le
buste con la misteriosa polve-
re bianca: entrambe sono in-
dirizzate a Orotelli. Una al Co-
mune, l’altra ai carabinieri.
Difficile decifrare questa se-
quenza di messaggi che ruota
attorno a Orotelli. Il contenuto
delle missive non si conosce.
Resta il mistero di quella pol-
vere bianca che, pur in attesa
di avere certezze dal centro di
Foggia, si potrebbe rivelare
semplicemente innocua.

Marilena Orunesu

Vigili del fuoco nella sede della Guardia di finanza [M. L.] 

Ieri mattina un finanzie-
re apre la busta e si ri-
trova tra le mani una
misteriosa polvere bian-
ca. Piazza Vittorio Ema-
nuele inaccessibile per
un paio d’ore.

Il silenzio della Asl è la risposta alla denun-
cia fatta dall’associazione Risvegli, in prima
linea a sostegno di chi è alle prese con pro-
blemi di salute mentale. Due mesi fa Risve-
gli presenta un esposto per la violazione
della privacy e del segreto professionale da
parte di un operatore del Centro di salute
mentale a danno di uno dei pazienti.

INCONTRO MANCATO. «Il direttore genera-
le Antonio Maria Soru non ha accettato di
incontrarci come più volte abbiamo solleci-
tato, e ci risulta che non siano stati presi
provvedimenti a carico dell’operatore col-
pevole», denuncia ora la presidente dell’as-
sociazione Gabriella Gallus.

LA VICENDA. Succede in un bar cittadino.
«Un ragazzo svolge il suo lavoro che consi-
ste nell’attivare e configuare una linea Adsl
per l’accesso a internet, con l’assistenza on
line di un altro tecnico», racconta Risvegli.
«All’improvviso un avventore inizia a gira-
re tra i tavoli con un megafono, in una sor-
ta di gioco goliardico. Il ragazzo gli chiede
di smettere perché quel baccano gli rende
difficile lo svolgimento del compito e, non
ottenendo risposta, decide di allontanarsi
temporaneamente e di rimandare il lavo-
ro», spiega Gabriella Gallus. E aggiunge:
«Non appena il ragazzo se ne va alcune
persone presenti nel locale fanno notare al
disturbatore che ha esagerato. Quest’ulti-
mo si scusa e ammette di aver bevuto qual-
che bicchiere di troppo. A quel punto si in-
tromette nella discussione uno dei clienti,
qualificandosi come operatore del servizio
territoriale Salute mentale della Asl. Di fron-
te a tutti afferma di conoscere bene la per-
sona che se ne è andata perché da anni è
seguita ed è tuttora in cura nel servizio Sa-
lute mentale, scende nei particolari rispet-
to alle disavventure che ha alle spalle e in-
sinua che “non è opportuno contraddirlo
perché è un individuo pericoloso”».

Centro di salute mentale

Infermiere viola
la privacy
di un malato

Comune capoluogo e Provincia chiamati a una mobilitazione unitaria

«La Regione è latitante»
Confindustria chiede un piano anticrisi per il Nuorese
Il salvagente per gli orfani
delle miniere si chiama Pia-
no Sulcis, quello per il Sassa-
rese si gonfia di chimica ver-
de. Per il Nuorese, sotto il ve-
stito delle promesse, niente.
Dionigi Deledda e Salvatore
Serra, sindaci di Orgosolo e
di Oliena, avevano proposto
che anche la Sardegna cen-
trale fosse dotata di un sal-
vagente per lo sviluppo e
adesso è Confindustria ad
accogliere e rilanciare l’ini-
ziativa, attraverso un patto
istituzionale interno che tro-
va nel capoluogo barbarici-
no la rampa di decollo. «Per
questo - dice il presidente
provinciale degli industriali,
Roberto Bornioli - abbiamo

chiesto al sindaco di Nuoro
Alessandro Bianchi di farsi
promotore con la Provincia
di un tavolo unitario che riu-
nisca i sindaci e tutti i sog-
getti istituzionali, economici
e sociali. Per uscire dalla cri-
si, occorre fare fronte comu-
ne nei confronti di Stato e
Regione a oggi latitanti».

Gli interrogativi senza ri-
sposta sono davvero troppi
«Perché - si chiede Confin-
dustria - gli interventi per le
Aree di crisi, promessi per
novembre 2012, non sono
ancora stati avviati? Perché
non esiste un piano per le
infrastrutture per il Nuore-
se, all’ultimo posto in Italia?
Per quale ragione, l’Univer-

sità, la biblioteca Satta e l’Ai-
lun e ogni anno sono co-
strette a elemosinare le ri-
sorse dovute? Perché l’orga-
nico dei magistrati del Tri-
bunale di Nuoro è insuffi-
ciente? Perché la Finanzia-
ria regionale non prevede
interventi strutturali per la
Sardegna centrale?»

«Anche la Sardegna cen-
trale - dice Bornioli - ha bi-
sogno urgente di un Piano
per lo sviluppo e le infra-
strutture. Serve un progetto
organico e condiviso che de-
finisca, sulla base delle prin-
cipali vocazioni del territo-
rio, una strategia chiara di
interventi per le attività pro-
duttive e l’occupazione».

Nuovo asfalto in arrivo anche nel centro cittadino, da tempo in dissesto

Via ai lavori stradali
Domani l’intervento nel quartiere di Funtana Buddia
Al via la nuova tranche di
rifacimenti delle strade cit-
tadine. A dare la sferzata
all’assessorato ai Lavori
pubblici guidato da Angelo
Serusi, sono state le setti-
mane di abbondanti piog-
ge, e forse anche i vivi sug-
gerimenti dei cittadini co-
stretti a fare lo slalom tra
le numerose buche aperte-
si su varie carreggiate ur-
bane. Anche se si tratta di
opere che erano già in pre-
ventivo da tempo.

Operai e mezzi meccani-
ci entreranno in azione da
domani dalle periferie,
quartiere di Funtana Bud-
dia in pole position, peral-
tro già interessato in que-

sti mesi dalla sistemazione
di marciapiedi e gli altri
passaggi pedonali. Poi si
prosegue in via Delitala.
Fino alla fine delle esecu-
zioni il traffico sarà par-
zialmente vietato.

Nei giorni successivi,
probabilmente a metà set-
timana, l’asfalto verrà po-
sato in viale del Lavoro,
nel segmento compreso tra
via Lucania e via Lamar-
mora. Per tutta la durata
del cantiere sarà vietata
completamente la circola-
zione dei mezzi, con devia-
zione verso percorsi alter-
nativi.

«Questi lavori», fa sape-
re l’assessore Serusi, «so-

no parte di un progetto che
prevede diversi interventi,
possibile grazie a uno
stanziamento comunale di
800 mila euro che ha per-
messo di effettuare già al-
cune manutenzioni sia a
Funtana Buddia, sia a Mu-
ghina, sia a Tanca ’e s’ena
nella circonvallazione
sud».

Ma non è finita. Il Comu-
ne ha deciso di far sparire
trincee e dossi da tutte le
strade della città. All’oriz-
zonte c’è infatti il restyling
delle vie Convento, Cervia,
Brigata Sassari, Martiri
della libertà, Aosta, Veneto
e di viale Costituzione.

Fr. Gu.
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